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A
mmettiamo e non conce-
diamo che il signor B.
sia arrivato ormai a fare
scarpetta sul suo piatto

di potere alla puttanesca. La possi-
bilità esiste, e forse per questo
ogni suo movimento di coda è
scomposto e devastante, come
quello di ogni animale morente.

Ma quale altra razza è destina-
ta a prenderne il posto sul pianeta
Italia dopo l’estinzione del Tiran-
nosaurus Rex? Forse è lecito co-
minciare a interrogarsi su questo:
se la Sinistra rappresenti un’alter-
nativa credibile. Non per me, o
per voi che state leggendo questo
giornale. I nostri voti sono fonda-
mentali, ma non bastano. Per esse-
re maggioranza bisogna convince-
re qualcun altro. Escludendo la
conversione dei pasdaran del ber-
lusconismo, è sui residuali elettori
moderati che bisogna fare opera
di convincimento.

Ma contrariamente a ciò che si
pensa, la maggioranza degli elet-
tori moderati non vota certo Casi-
ni; e solo in parte voterebbe Fini:
non vota affatto. Circa un terzo
dell’elettorato da tempo si è ap-
piattito sulla più tossica delle con-
vinzioni: «Tanto i politici sono tut-
ti uguali». E la scoperta periodica
di mele marce pure nel cesto del
centrosinistra non aiuta certo a
scardinare questa convinzione.
Anzi: a ogni arresto di un ammini-
stratore di sinistra pare quasi di ve-
dere un terzo d’Italia che ghigna,
un terzo che sbigottisce e un terzo
che scuote la testa.

Immaginiamo di essere al cir-
co, e una tigre ferita sia fuggita dal-
la gabbia. Servirebbe un domato-
re capace di richiudere in gabbia
l’animale impedendogli di fare
danni, e allo stesso tempo in gra-
do di rivolgersi agli spettatori cer-
cando di convincerli a rimanere al
loro posto. Lo spettacolo conti-
nua. Bisogna essere convincenti
col pubblico in preda al panico. E
soprattutto essere in grado di offri-
re fin da subito un altro «numero»
che sia completamente diverso.❖
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